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LA MANIFESTAZIONE La protesta dei sindaci polesani contro i tagli agli ospedali del territorio

Tutti insieme per la nostra sanità
Presenti quasi tutti, con la fascia tricolore e il documento condiviso dalla conferenza

.ROVIGO La Voce

Roberta Boldrin

ROVIGO - Tantissime fa-
sce tricolore tutte insie-
me, così, non si vedevano
da tempo. Ieri mattina,
capitanati dal presidente
della Provincia, Ivan Dal-
l'Ara, i sindaci del Polesi-
ne sono scesi in campo
per manifestare, tutti
uniti, contro le schede
ospedaliere della Regione
del Veneto che comporte-
ranno pesanti tagli alla
sanità pubblica polesa-
na.
“Nulla è perduto, io ci
credo ancora anche se i
tempi sono stretti - com-
menta il presidente della
Provincia - altrimenti
non avrei organizzato
questa manifestazione.
Sono felice di vedere così
tanta partecipazione. Ci
siamo quasi tutti!”.
Muniti di fasce e del do-
cumento condiviso fir-
mato in conferenza dei
sindaci dal presidente
Fraco Vitale in rappresen-
tanza di tutti i primi cit-
tadini dei territori del-
l'Ulss 5 Polesana, i sinda-
ci hanno manifestato per
chiedere alla giunta re-
gionale di ravvedersi,
cambiare le schede e evi-
tare i grossi tagli per il Po-
lesine. Una manifesta-
zione pacata, davanti alla
hall dell'ospedale, ma ca-
rica di significato vista la
presenza massiccia dei
rappresentanti di tutto il

territorio e di tutti i colori
politici.
Il direttore generale
de ll’Ulss, Antonio Com-
postella, insieme ai diret-
tori sanitario e ammini-
strativo Edgardo Contato
e Urbano Brazzale, è ve-
nuto a portare i saluti
d e ll ’azienda. “Da parte
mia non posso che dirmi
soddisfatto - ha commen-
tato - le richieste dell’Ulss
sono state accolte e sono
stati ripristinati alcuni
posti letto che avevo defi-
nito indispensabili e an-

che tre primari”.
Non sono dello stesso pa-
rere, chiaramete, i sinda-
cati con Davide Benazzo,
Cgil, che replica a distan-
za: “Queste schede ospe-
daliere sanciscono la len-
ta e progressiva periferiz-
zazione della sanità del
Polesine perchè le modi-
fiche di oggi determine-
ranno un lento e progres-
sivo impoverimento an-
che dell’Ospedale di Rovi-
go. Ne esce vincente il
privato, un privato ina-
dempiente che non firma

un contratto per i propri
dipendenti da 12 anni”.
Di simile avviso anche la
consigliere regionale Pa-
trizia Bartelle che ha pre-
sentato una interrogazio-
ne “per sapere cosa inten-
da fare la Regione con i
posti letto di ortopedia.
Sarebbe l’occasione giu-
sta per dichiarare espres-
samente la volontà della
Lega di smantellare la sa-
nità pubblica in favore di
quella privata”.
Altro servizio a pagina 17
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I sindaci polesani manifestano davanti all’ospedale contro le schede ospedaliere

ORDINE DEI MEDICI
Il presidente Francesco Noce

“Il governo ci dia più dottori”
ROVIGO - Confronto aperto e spiragli positivi da parte
della Regione per quanto riguarda le problematiche
del sistema sanitario. I rappresentanti del Polesine,
infatti, sono stati convocati in quinta commissione a
Venezia per la discussione delle varie modifiche e
Francesco Noce, presidente dell’ordine dei medici di
Rovigo, ha avanzato alcune proposte per migliorare
quanto previsto dalla Regione per la nostra provincia.
Il problema principale, per il numero uno dei camici
bianchi, è la mancanza di medici specialisti che sta
mettendo in serio pericolo il futuro dei alcuni servizi:
“Per intervenire in maniera efficace e tempestiva - dice
Noce - il governo deve istituire 10mila borse di studio
per permettere ai giovani medici di terminare il loro
percorso di studi. In Italia per entrare nel mondo della
sanità ed essere assunti bisogna essere specializzati,
allo stato attuale circa 3mila medici laureati rimango-
no senza possibilità di specializzarsi. Questo è il moti-
vo della carenza di medici, un aspetto che è critico
perché mette a rischio l'erogazione dei servizi ai citta-
dini da parte degli ospedali mettendone in serio peri-
colo il loro futuro”.
“Il Polesine - ha detto ancora - è una terra di anziani,
persone che non possono viaggiare per chilometri pri-
ma di trovare dei servizi sanitari. C’è la necessità di
un’unità dipartimentale di ematologia a Rovigo, in
caso contrario i paziente dovrebbero andare fino a Ve-
rona per queste terapie. Inoltre credo che tutte le apica-
lità debbano rimanere attive. Demansionare il perso-
nale non serve, anzi, si creerebbe ancora più insoddi-
sfazione e i medici che finora sono stati primari nel
loro settore sarebbero portati a cercare altrove un lavo-
ro, spostandosi al di fuori del Polesine, che già soffre di
carenza di medici. Il presidio territoriale è importante
per garantire il diritto alla salute a tutti”.
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